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PERCHÈ CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PROFUGHI 
HANNO SCELTO LA VIA DELLA RESISTENZA ARMATA 

Gerusalemme, Gerico, questa terra che viene chiamata Santa è oggi terra di guerra - « Odio? No, noi non conosciamo quel che voi 
chiamate antisemitismo » - Forse nel 1967 Israele ha vinto una battaglia, ma ha perso la sua guerra - La via della giusta pace 
Dal nostro inviato 

AMMAN, dicembre 
Quandi.) ci affacciamo sul la 

valle del G io rdano , verde e 
rigogliosa, a confronto della 
t e r ra r ia rsa che ci lasc iamo 
alle spal le , Abu allarga la ma­
no e dice, t r anqu i l l amen te , la 
Palest ina è laggiù- Ment re 
gua rd i a mo lontani) Gerusalem­
me , Ger ico, e poi a s in is t ra 
il Mar Mor to , (mesta t e r ra 
holy. santa come dicono i car­
telli pubbl ic i ta r i , crogiolo dì 
religioni mi l lenar ie che han.no 
inciso nella s to r ia del l 'umani­
tà. che anco r oggi impregna­
no tu t t a la vita del lo S t a to di 
Israele , n o t o che la voce e 
gli a rgoment i di Abu sono pri­
vi di una quals ias i tens ione re­
ligiosa. L 'accento è leggermen­
te vibrato per via di una in­
fanzia — mi racconta reticen­
te — che lo vide profugo al 
segui to della d i a spo ra palesti­
nese . E ' a n d a t o in America è 
diventa to docen te universi ta­
rio e ora è qui con i partigia­
ni. Alla base guerr ig l iera , se­
dut i su delle coper te per ter­
ra pa r l i amo a lungo degli 
ebrei , del s ion i smo, del t ipo 
di lotta in co r so . Pa r l ano tut­
ti. r i facendo una s tor ia cono­
sciuta e in t recc iandola a testi­
monianze persona l i che indi­
cano t ra l 'a l t ro la provenien­
za sociale dei combat ten­
ti (quasi tu t t i con tad in i , se­
guiti a r u o t a d a laurea t i e 
s tudent i» . La conversaz ione è 
franca, ape r t a . Nei miei ap­
punt i t rovo una lunga par­
te sul Vie tnam, su Ho Chi 
Min, un r i ch iamo a Togliat­
ti. molle cose sul r a p p o r t o t ra 
lotta politica e lot ta a r m a t a 
Ma il cen t ro della discussio­
ne r imane l 'a l t ro, (niello ac­
cenna to p r ima . 

Il c o m m i s s a r i o poli t ico del­
la base che s inora ha taciu­
to. adesso si alza, r i empie 1 
nost r i bicchieri di the « dice 
con vini- ca lma: « Noi s i amo 
t r is t i per quel che è capi­
ta to agli ebre i so t to i nazist i , 
m a non p o s s i a m o acce t t a r e 
che la loro felicità sia s t a t a 
(o s t ru i t a sul la n o s t r a infelici­
tà. Capisco il vos t ro proble­
m a di europe i sul la quest io­
ne ebra ica . E ' un vos t ro p ro ­
b lema di coscienza, sono i vo­
s t r i r imors i per le persecu­
zioni che voi avete p r o d o t t o , 
pe r un razz i smo che è s t a t o 
vos t ro . Avete sca r i ca to sul la 
n o s t r a t e r r a q u e s t o vos t ro p ro ­
b lema, e in quel m o m e n t o non 
avete pensa to che pagavate un 
debi to con gli ebre i sul la no­
s t r a pelle, a p r e n d o un a l t r o 
deb i to con noi c h e ven ivamo 
cacciat i da l la nos t r a t e r r a . Il 
fat to è t u t t o qu i . Odio? N o . 
non c'è od io in noi c o n t r o gli 
eb re i , non conosc i amo que l 
che voi c h i a m a t e ant isemit i ­
s m o . Ma ce rca te di cap i re co­
sa accade. Da noi , qu i In que­
s ta regione, da q u a n d o è na­
to Io S t a t o di I s rae le , l ' ebreo 
ha teso a identif icarsi col sio­
nis ta , è colui che ha fatto sai 
t a re Deir Yass in d a n d o il via 
al nos t ro esodo, è colui che 
ci cons idera c i t tadini di se­
condo rango che minacc iano 
la purezza, la omogene i tà , la 
integri tà de l lo S t a t o ebra ico . 
L 'ebreo, può esse re do lo roso 
pe r noi d i r l o e per voi sen 
Urlo, si e p r e s e n t a t o a noi 
col volto rel igioso della razza 
e del popo lo e le t to , che deve 
""-virr* in una t e r ra che e ra 
s:ia duemi la anni fa. E ' colui 
che ha fat to della sua ragio­
ne di e s se re eb reo la ragio­
ne fondamenta le pe r cacciar­
ci via. E a l lora i confini t r a 
an - i semi t i smo e an t i s i on i smo 
d iventano imperceitfblU. Ma 
dovete ch i ede rne con to a 
Dayan, a Ben Gur ion , non al 
n o s t r o povero rifugiato espul 
EO con la forza dalla sua ca­
sa. dal suo villaggio, dal s u o 

La regione 
alla prova 

Martedì 30 quattro 
pagine sulla Toscana 

Difesa del suolo 
e sviluppo 
• Le proposte per un si­

stema di laghi coll inari 
e montani - Un plano 
di riassetto globale pia 
nura-monte 

La pianificazione 
del territorio 
• Per un piano urbanisti 

co e terr i toriale re­
gionale - Centri storici 
e classi sociali - Espe 
rienze urbanistiche di 
un grande comune (L i 
vorno) 

Un esempio di « nuova 
agrieollura »: il Ch'anli 
• Pian1 democratici e 

azione deqli enti di svi 
luppo 

• Iniziativa d> base: le 
cantine sociali 

turismo e 
valorizzazione economie; 
• Esperienza t program 

mi di un Consiglio di 
Va l le : il Mugello - Una 
nuova M a r e m m a Ira 
l 'Amiata e il Tirreno 

pezzo di t e r ra ». Mi vengono 
por ta t i dei mater ia l i di pro­
paganda di Al Putii In essi 
si spiega la differenza t r a ebrei 
e sionist i , t r a la presenza ili 
un insed iamento ebra ico in Pa 
testina t» la co.itruzione di uno 
Sta to confessionale ebra ico . 
« E ' una pedagogia difficile. 
mi dicono, ma è necessar io 
lavorare su questa base se vo­
gliamo g u a r d a r e all 'avvenire 
Sarebbe s ta to tacile s f ru t ta re 
le divisioni religiose, specula­
re sui sent iment i e lementa r i , 
e vi è t r a gli arabi chi predi­
ca la gue r ra santa , per nascon­
dere a l t re cose, al tr i obiett ivi . 
Ma per noi ques ta lotta non è 
lotta t ra d u e comuni tà religio 
se: è una lotta che ha un se­
gno nazionale, un connota to 
politico che r iguarda solo il 
nos t ro essere nazione, il resti­
tuirci alla dignità di popo­
lo. E ' ques to ciò che voglia­
mo . Non ti sembr i paradossa­
le ma noi d ic iamo che ci bat­
t iamo anche per gli ebre i , per 
liberarli da quella terr ibi le lo­
gica che è il s ion ' smo. E ' una 
lotta di civiltà ». 

Annoto quel « gua rda re al­
l 'avvenire » perché, (mesto mo­
tivo è già affiorato in quest i 
giorni e r i to rna q u a n d o ci tra­
sfer iamo al nord , a pochi chi­
lometr i dal lago di T i b e n a d e . 
passando a t t raverso villaggi 
bombarda t i e immensi campi 
di profughi . 

Motivo che r i to rna in due 
sensi. Il p r imo che 6 ap­
punto quello di g u a r d a r e a 
una prospet t iva in cui ara­
bi cr is t iani e mussu lman i e 
ebrei possano convivere paci 
f icamente in una ent i tà laica 
e democra t i ca . Il secondo che 
è quello di chi guarda lonta­
no, a una lotta lunga, diffici­
le, legata a mille fattori Al 
nord t rov iamo un accampa 
men to di ragazzi che hanno 
set te , o t to , dieci anni . Sono 
per lo più figli di comtj.itii 'n 
ti cadut i , ma ve ne sono an­
che al t r i . Ad essi è dedicata 
la cura maggiore , fisica e in­
tel let tuale . Quando chiedo al 
maes t ro del campo perché , 
mi r i sponde pensoso: « proba­
bi lmente ciò che s ta acca­
dendo oggi qui su ques te ter­
re , con tu t to le complicazio­
ni che la s tor ia vi ha porta­
to, po t rà essere r isol to solo 
nel giro delle generazioni . E 
sono ques t i ragazzi che po­
t r anno esse re i p ro tagonis t i 
di una soluzione giusta e equa 
pe r noi e p e r il m o n d o inte­
ro . Per q u e s t o devono vivere, 
c rescere sani , colti , all 'altez­
za dei tempi che s a r a n n o 
i loro ». 

Alla base guerr igl iera in una 
delle mil le caverne della re­
gione la discuss ione ora si 
s p u t a di nuovo a temi gene­
rali . Si anal izzano le a l t re espe­
rienze della guer ra par t ig iana , 
la giungla del Vie tnam, i mon­
ti della S ie r ra cubana , le Al­
pi i tal iane. Il c o m a n d a n t e spie­
ga come p r ima agli inizi della 
lotta l ' e lemento geografico pe­
sasse in .modo decisivo sull 'an­
d a m e n t o s tesso dell ' iniziativa 
m:i-.:.ire. « Fare una guerr igl ia 
nel dese r to o nella bassa col­
lina. li nelle p ianure non é fa­
cile. E qui è tu t to cosi tran­
ne ques te poche mon tagne al 
nord . Su 1.18 chi lometr i di 
fronte solo una t ren t ina di 
chi lometr i offrono un ambien­
te na tu ra le alla guerr igl ia . Ma 
adesso a b b i a m o capi to che se 
l 'e lemento geografico é impor­
tante , il fat tore decisivo ò il 
i --«orto t r a guerrigl ia e mas 
se popolar i Abbiamo impara­
to una delle leggi oggettive 
dello svi luppo della lot ta: le 
basi , le vere ba i i sono le mas 
se Q u a n d o esiste ques to lega 
me. q u a n d o la lotta a r m a t a 
si nu t r e di una linea politi 
ra si p u ò co mb a t t e r e anche 

I in p ianura u. Perciò in to rno 
alla resis tenza a r m a l a e sor ta 

: una re te di organizzazioni po-
i polari — l 'unione degli studen-
• ti. degli insegnant i , dei conta-
j d:nl etc. — che n u t r o n o la re­

sistenza e ne sono n i r r i t i . che 
I abb inano al l 'azione a r m a t a tut­

te le forrr.e della lotta poli­
tica 

Il segno (ielle esper ienze p:ii 
v:ve delia lotta di l iberazione 
de: popoli è p resen te nella 
n.er. 'e di tu t t i , m e n t r e i! co 
mandan t e — un poeta, figlio 
ri: patr iot i r::e c o m b a t t e r o n o 
con t ro :ì colonia l ismo ingle­
se nei 19.7f> — allarga il discor­
so alla lotta an t imper ia l i s ta 
nei m o n d o , a: coi i e t a rr. enti 
con essa, a rappor t i nuovi e 
diversi t ra : diversi repar t i 

! del mov imen to ant imper ia ì i s ta 
j Alcune forme di o.uesti le-
j gami sono p:a present i del re i 
j s to nella vita quot id iana del..'» 
! resistenza Tra 1 par t igiani nrl 

la grot ta c 'è un giovane maroc 
chino, nel villaggio di... 

! e :r.r.rt<) so t to le b o m b e un 
medico egiziano, a Amman r.el 
depos i to medicinai : di Ai Fath 

| a b b i a m o t rova to una giovane 
i tede.ica de . s D S . al cen t ro m 
! formazioni una scr i t t r ice liba­

nese e in un c a m p o profugm 
I del nord Suor Maria Tere-
; s : di cu: s: r icorda la dolen 

xe :<-s:irr.on:ar.za su l i ' in j resso 
' rìeg.1 israeliani a Ge.' .isalem 

me cne lavora col Fr..r.:e de 
mocra t i co popolare s o n o i 
primi segni del p ><-:o del ri 
spetto e de . presti^.i- ••.'.«. .3 
resistenza palesi me'-r- s: ".'a 
conqu i s t ando tra le ' o r / e .\n 
t imper ia l i s te dei m o n d o ar.» 
OO a E come .ir.A ver.IaM 
nuova che ci tocca tu ' t i ria 
virino — mi dico la «crittri.»-
.ìbar.e^e — che ci insegna 
a vivere e forse .'.ni ne a mori 
re cr. l 'idea dei.a l iber tà . For 
se nel L*i7 I s r a c : ria vinto 
una battaglia ma ha perso la 
sua — ̂ rra II sogno s ionis 'a 
con tu t ta la sua mitologia re 
l : ; . . : a . e il suo car ico pai 
concre to di un disegno impe-
r .a l .s ta , si e infranto a l lora . 

q u a n d o l 'occupazione di nuovi | 
t e n i t o r i ha agito come una 
scintil la che ha acceso un fuo­
co inest inguibile ». 

Lucidamente in un al t ra ba­
se vengono r icos t rui t i 1 p rò 
cessi apert is i con la guer ra 
del Hl(>7 « Essa ci ha posto 
di fronte a una d r a m m a t i c a 
a l ternat iva , per noi risolutiva 
0 acce t ta re di essere finiti per 
s e m p r e come popolo e come 
nazione, ch iudendo ogni por­
ta alla speranza o p p u r e com­
ba t t e re . E r a v a m o senza scam­
po e a b b i a m o scelto la via 
del comba t t imen to . E ra anche 
na tu ra l e . Arr ivando in Cisgior-
dania gli israeliani ci hanno 
r i co rda to b ru t a lmen te la no 
s t i a condizione di spossessa­
ti e ci hanno de t to con i lo 
ro at t i che non s a r e m m o mai 
più tornat i sulle nos t re te r re 
Non a m i a m o la guerra . Da 
ques ta guer ra sono venute al 
t re centinniu di migliaia dì 
profughi , dest inat i a marcir.-
come quelli del 19-UI. C'osa fa­
re se non comba t t e r e? Cosa 
fare se non m o s t r a r e che la i 
g rande forza e la tecnica mo­
derna degli israeliani può esse 
re con t r a s t a t a da un popolo 
in a r m i ? La guer ra del giugno 
del 11MÌ7, ci ha insegnato an­
che ques to . Adesso Israele non 
ha più come inter locutor i so­
lo degli Stati a rab i , ha di fron­
te a se un popolo che e vis-
.'Ulto in (lucila t e r ra per seco­
li. comuni t à a r a b e e comuni t à 
eb ra iche in pace. Ed è con 
ques to popolo che deve discu­
tere . Lo capirà? Noi ce lo au 
g i u : a m o per t rovare le vie del­
la pace giusta ». Lo capi rà? 

1 p ross imi decenni della vita 
de! Medio Oriente s a r a n n o do­
minat i rialta r i spos ta clic gli 
israeliani s ap ranno d a r e a que­
s ta d o m a n d a . Una r i spos ta che 
va nella direzione oppos ta a 
quella delle forze poli t iche 
che hanno vinto le recenti eie 
/.ioni in Israele . Una r i spos ta 
perc iò difficile, pe r mol t i versi 
angosciosa, m a che solo se pò 
sitiva po t rà ch iudere una del­
le pagine più dolorose della 
s tor ia di ques t i ul t imi venti 
armi. 

Romano Leda*a Una pattuglia di partigiani palestinesi durante una marcia di trasferinrn.'nto nei territori occupati dagli israeliani 

Oggi in 
varie città 

manifestano 
per i 

terremotati 
siciliani 

Domani e giovedì!, contem­
poraneamente, a Roma, Paler­
mo. Firenze e Bo'.ogna, si s\nl 
geranno in occasione del Va­
iale. manifestazioni popolari di 
protesta, con la p.irtecipnziono 
ili delegazioni di terrernot.it: 
della Valle del Belice per ri­
chiamare l'attenzione dei citta­
dini e delle autorità sulla tr* 
geiiia ilei duecontomil.i terremo 
tati siciliani. K' nueMo or.-usi 
i! ter/o inverno che le ponols-
zioni della Vallo del Belice tra­
scorrono nelle h micelio. 

Dinanzi all'indif f eron/.i lo 
vornntiva. nonostante lo =ol>-
citazioni e lo promesse, ì '.erre 
molati chiedono l'appli.Niznvip. 
senza indugi, della !<-gc*e H 
marzo 196rf. che prevede la ri 
costruzione definitiva dei cen­
tri abbattuti dal terremoto, en­
tro e non oltre il 1971. Ora v.a-
mo alla fine del 'fi'J. cine a 
ventuno mesi dall'approi azione 
di lincila legno da parto do! I' ir 
amento ed ancora non e st ita 

IHista una sola pietra [>or la 
ricostruzione. Non solo, ma nes­
suna famiglia della Valle del 
Melico sa ancora dove potrà ri 
sorgerò la propria casa, fatta 
crollare dal tremendo terremo 
to del 1J gennaio d: ire anni 
fa II piano di sviluppo, che do 
\ rcblv garantirò la costruzione 
dello dighe o la creazione di 
almeno ventimila (Muti d; la­
voro permanente nell'industria. 
fino a questo momento non ha 
ancora avuto luce. 

Così, hanno detto i rappre 
scalanti dei baraccati siciliani 
ieri nel corso di una conferen­
za stampa a Roma, le |>opola 
/ioni del Belice si trovano icl 
ossero senza casa, senza lavoro. 
senza prospettive, relegato nel 
le baracche, veri e propri cani 
pi di coiKc'iitrainonto 

Le popolazioni terremotati-, in 
tanto, hanno deciso - e lo han 
no manifestato in una lettera 
inviata al presidente della Ite 
pubblica — che fino a quando 
!o Stato r imarrà nell'illegalità. 
fino a quando cioè non saranno 
realizzate case, dighe, indu­
strie. non pagheranno più luco. 
acqua, radio tv. Ed è per ri 
chiamare l'attenzione del go­
verno che si manifesterà oagi 
e domani a Roma, a Palermo. 
a Firenze e a Bologna. 

Tre abeti spogli per i terremotati della Valle del Belice 

A GIBELLINA ATTE ATALE 
Un messaggio del sindaco Corrao a Saragat e a Rumor - Come sì è cercato, per « alta » Ispirazione, di dividere i comuni colpiti e si pretenderebbe di risolvere questo test 
della condizione meridionale gettando la classica manciata di monete a quanti si vorrebbe non solo poveri ma anche miserabili, e quindi prontissimi a sbranarsi per ac­
caparrarsele — La scelta unitaria di numerosi esponenti democristiani — Nuovo appuntamento di massa a Palermo per il secondo anniversario del terremoto del 19B7 

Elicottero provvidenziale 
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Dal nostro inviato 
(JIBELLINA. LM 

SjMglio, battuto dal vento. 
tutt'ultro che invitante, anche 
a Gibellina hanno il loro al­
bero di Natale. Tre. anzi Ve 
ne è uno piantato nel centro 
della baraccopoli-lager di Itati-
tinzeri, dove i rifugi « proni 
sori » dei terremotati già se ne 
r a n n o tn pezzi, pezzi di la-
interina e di compensato che 
valgono tanVoro quanto jn'sa-
no, quanto cioè un pugno di 
speculatori senza scrupoli se 
li sono fatti pagare da un <tp 
paralo statale compiacente. 

Ce ne è un altro a Madama 
delle Grazie, dove altre mi­
gliaia di sinistrati gibeUine 
si si ammassarlo pvr il seco-:-
ilo inicrno vi gelidi cajysnnt 

serai sitramersi d'il tango, s'rm 
g--ndo\ì come aringhe per la­
re rj,-;.crocamente spazio ancìte 
e: noi ecento senzatetto t"he 
nemmeno i ca^ir.t.i hnn'io 
ancora aiuto E c'è un terzo 
abete spoglio, infine, che si 
levo tra l'allucinante mare di 
:»..'.?''• r o t i ' e di c o che tu. 

i «: \o '.' quella maledetta not 
ti:fa tra t! 14 e il ìr> gennaio 

1 ;. '"•. '.a mrdioei ale (iibcl!:- ! 

perchè \atale significhi dav­
vero nascita, voglia dire rina­
scita a nuova vita, quella che 
i terremotati ancora asjjetta-
no nella misèria, tra t leni­
menti. con la rabbui in corno. 

Perchè nemmeno questo è 
un foie ti'unnti tranquillo, nel­
la vasta area devastata dal si 
sma che si sviliipjxi a cai allo 
delle tre ;>•"'--' - ~e occidentali 
della Sicilia, tra Agrigento. 
Trapani e l'entroterra i*iler 
mituno IAI i ujilia del secon­
do anniversario ilei di.-'astro 
co-jlic a'Ki i diciotto comuni 
più colpiti dal terremoto in 
una situazione i.caniote di 
quella dell anno scoi su. p::t 
prave, per il suo carattere or­
mai eionico (tuniche sussidio 
ma sempre r . ' . ' -o, .'<• .'n"i'.('.'.'J 
in coniìiz'.oi.i semj,re 'r-'ijgio 
ri. l'emiqrazior.e che non co­
llosi e soste la paurosa ciepau-
p''raziO':e (!• Ile camjyatìne; e 
sopra"nt'--, ;.' (tepttaoso i.er-
d'iiare i:ei ir.ii ••jnissi) sca'i l'i-
Ut liei dopo 'etre-iotO che ti 

la mancata deduzione, e. quin­
di iattuazton,. del piano di 
iniestirner:!: straordinari che 
per leij'je t'e .'•.r'iC'.'jVKI'n.'l Sta­
tali dolevano avviare nelle ^^^ 
r.r terremotai''' sin dal 21 (il-

ilestme. affabili patronesse; 
il mtnistro Colombo ti n buon 
Natale r ui terremotati l'ha da­
to in modi e con criteri so 
stanzialmente non diversi, an­
zi peggiori. 

Prima Colombo ha Infatti 
spiegato al senatore Corrai» 
che se l'artigiano ha avuto il 
suo piccolo contributo bene. 
ma se non l'ha avuto (e co 
sì e per la maggior parte li 

I loro) ptizienza, perche et sono 
J «altre pressatiti necessita prio­

ritarie v e rion st può pensa­
re sempre e soltanto a quelle. 
popolazioni che quattro rniliar-
d< It hanno pur avuti Poi dal 
le sue prudentissime labbra, 
e scapj/ito m commissione, 
u'Je Camere, un a e pazze­
sco i e proposito del tanto 
reclamato p iano li inrcstiinct:-
ti pubblici nelle zone tene. 
molate. 

La tenacia 
dei comunisti 

:l cuore del marchesato tern>>re dell anno scorso 

li fotografo ha fHiato una drammatica immagine del salva­
taggio, avvenuto al largo delle coste americane del Connecticut, 
dell'equipaggio del pejcherecclo t Orientai ». L'Imbarcazione 
stava per eiser sommersa dall 'Oceano In tempesta allorché 
veniva raggiunta da un elicottero del servizio guardacoste 
che riusciva ad issare a bordo I tre uomini d'equipaggio. Nel 
cerchietto: l'ultimo marinaio sale verso la salvezza 

Chiararno'ìfano 

Con rabbia 
in corpo 

.Sr. questo, come sugli altri 
due alberelli, solo un cartello 
giunto quinto basta a contene­
re qur.'.tro parole soltanto 
ti Aspeltan-io il nostro Nata 
le ». Drammatiche ed essen-
ziah. sono le stesse parole ri 
i, .te sui biglietti che. a no­
rie dei picsrini e di tutti » 
duecentomila colpiti dal terre 
moto siciliano, il sindaco di 
Gibellina. Corrao ha appena 
sjn'dtit) a Saragal e a Rumor 
Tra i quintali di C h r i s ' m a s 
cartìs recapitate in queste ore 
ni Quirinale e a Palazzo Chigi, 
e con quel loro brutale richui 
r.o tologra'lCO all' irreparala 
dei ablazione delta Valle del 
l'elice, ce da giurare che que 
sti SIGIO tra i pocht carton­
cini non ipocriti né formali 
Tanto e che eisi non forma 
Inno auguri mi — per dire 
le coie col proprio nome — 
ne cnoono, e non a paro'e 
mici-ite ma con fctli concreti, 

E nrm solo non cambia nien­
te nel volto della vallata' di-

j gì;e che conta 'io a non e%-
• sere fatte, agricoltura da ara­

tro a chiodo non una indu­
stria ma tanti che si ind'i-
:fr..-.'ì a canprire di mente e 
sul niente No, con la para­
lisi pf' no della ricostruzio­
ne nhe in se e yer se sigr.v 
nchert-bbe dei resto ben rio-
co, a che s'r^e rimettere m 
piedi uni casi o un villeg­
gio se il retroterra resta quel­
li, . . .e lece di un terre 
mu'e.) lassassimo ^el'.a mise-
ni 'i si fa da tci:*> strada — 
ora con burocratica sotlijliez 
za, ora anche con niseran ìe 
astuzie, ora ancora con aper­
ta i . enia — la strategia nei 
l abbanaonu definitilo e deli: 
desertificazione. 

I segni della rmnoiala iena 
con cui st lavora su questa 
ipAttesi neppure «rultamente, 
si sono coli: con rumo prò 
prut in questi giorni Se le 
ic.rie darne venute dalla citta 
girano di baracca in baracca 
a riandare a bambini stravol 
ti e impauriti che « il buon 
Gesù nene anche per voi » 
sotto forma di i estui smes 
si e di baiocchi sfasciati dn 
rante l'anno dai figli delle me 

' Veio e che, alia line, dopi) 
un tira e molla defatigante 

i ma in cui ha premilo la te-
| n.-icin dei comunisti, il farla-
j rfr.to e riuscito a imjAirre un 
ì ulteriore incremento di s/x-'-

sa di una trentina di miliar­
di, sull'onda delie nuove cla­
morose l'TG'este che a princi­
pio di questo mese hanno 
impegnato per due giornate t 
duecentomila sinistrati Ma è 
anche vero che le dichtarazto-

j ni di Colombo tradiscono la 
precintone addirittura scientifi 
ca di una linea generale, di 
governo, che sulla costante del-
l antimeri itonalismo punta 
afillamente al genocidio cul­
le della Vallata Che non sii 
questa una esagerazione pole­
mica. sta a dirlo uu'aviUente 
mi sintomatica vicenda in cui 

i st avverte con chiarezza, per 
gli uomini che ne sono stru 
mento e protagonisti, lo zam 
pino del ministro dell Inter­
no. Reòiito che e siciliano, e 
del presidente dei goier..^, re­
gionale di centro-sinistra ra­
sino. 

Una mattina dunque, quat­
tro stadiei si siedono intor­
no a un tavolo e si fanno que 
sto discorso basta con queste 
proteste generali e pericolose 
(t ricordiamoci — fa uno di 
loro — cne a metterci «ru.e 
me agli altri, indiscriminata 
mente, e quindi soprattutto 
insieme ai comunisti, poi fini­
sce come r.el luglio del M. 

quando la polizìa non potendo­
ne più caricò a Palermo tutti 
quegli pseudo terremotati che 
protestavano: e allora finisce 
che a noi i governi non ci 
ascoltano »>; vi tondo, su due-
centomila sinistrali quasi ceri-
tottantamila sono dei man-
iiiiipiir;e ti tradimento, a tires-
sapoco. fiensuimo ai casi no-
stri, piuttosto, che a quelli 
soltanto: basta anche con la 
storni ihe ricostruzione mate­
riale e sviluppo socio-economi­
co devono camminare di pari 
passo; battiamoci perchè, con 
uno stralcio a leggi e piani 
inattuati proprio per il lo­
ro carattere generale, sta data 
assoluta priorità alla ricostru­
zione degli abitati di Monteva-
no. Santa Margherita, Poggio^ 

! tenie e Salajxiruta; e se per 
questa iniziativa i nostri col 
leghi ili Santa Ninfa e Gihel 
lina non ci stanno peggio }>er 
loro che t oqliono mischiarsi 
aali altri che di danni ne han 
sofferti meno 

Era l'avvio plateale quanto 
•nalde^tro, di un tentativo j 
di divistone studiato, ari/o-
mcn.lnia e articolato con tnyp 
pi e troj.po falsa ingenuità 
(l'altra mattina vi quattro han­
no fatto dir messa comune, 
e comune e ifnta una *arta di 
loro pelleqrin'i'igio alle spon 
de del fìelice — fonte di riti) 
per essere imputato ad un 
gruppo di sindaci, e per non 
inserirai invece — come ele­
mento di rottura di una unità 
che e sempre stata la 
vera grande forza dei ainisfra-
':. e quindi come elemento di 
graie divisione n una ma-
r.otra ci ben ....... wrtata che 
se da un lato conduce a defi 
ntre a una pazzia ? lo sviluppo 
generale e organico della Val­
lata, dall'altro reca bene chia 
ra la firma di chi pretcndercb 
be di risolvere questo 'est del­
la condizione meridionale g-'t 
landò la classica manciata 
di monete a quanti si vor­
rebbe non solo poveri ma in 
che miserabili e quindi pron. 
fissimi a sbranarsi rer acca-
pimrsele. 

Unità 
operativa 

E proprio pei questo .a ma­
novra non solo è tallita clamo­
rosamente (pur permanendo 
immutato il pericolo perchè 
gli argomenti dei quattro sin-

sono in realtà gli argo­
menti dell'aiversario) ma è ad­
dirittura servita a rinsaldare 
ancora più l'unità operativa 

tra quanti, a livello di base, 
guidano la lotta dei smis in i 
fi tei.-.ido ben saldi sia gli of>-
hietlivi immediati e di rifor­
me strutturali, che d senso 
politico generale di questo 
lungo e sempre piti dramma 
fico scontro con uno stato che 
j>er la precisa volontà politi­
ca di chi ne gestisce l'appara­
to e gli strumenti è incapace 
di una qualsiasi risposta posi 
tifa a esigenze così vitali 

Un civile 
avvertimento 
.Voti e perciò casuale e nep­

pure minimamente sensazione-
le. il tutto che sfidaci e ani-
mtni'tratori ed esiionenti co­
munisti e de socialisti e triti:-
pendenti, fi siano trovati con­
cordi non solo nella denuncia. 
nel rifiuto e nell'isolamento di 
queste manovre ' i r o - i le dm-
stoni si facilitano t ritardi e 
le inadempienze, altro e"ett> 
queste manovre r:o-t avrebbero 
che quello di danneggiare ul­
teriormente ie nostre popola­
zioni » ha detto il segretario 
prounciale ce,la DC di Fra-
pam, Culicchia; ma anche nel 
sostenere la piattaforma sci 
turila domenica da un conte­
gno indetto dalle tre coniche-
razioni del lavoro per la ri­
nascita della Valle (immedu:-
t.i ricostruzione, attuazione di 
un organico e impegnativo pia­
no CÌPE, grandi e coordinati 
interventi in agricoltura e per 
la realizzazione di un app-irc-
to industriale) e nel fissare 
J.U n u o r o appuntamento di 
massa a Palermo, per il secon­
do annnersario del terremoto. 

x Se è pazzesco spendere e 
tilestire nella Vallata — è sta­
to il commento ci un altro 
de. il sindaco di Faieni. Grillo 
— è davvero p-izzesco. soste­
nere questi governi m Italia e 
n Sicilia ». 

Il cartello sugli afjett pian­
tati a Gibellina e il biglietto 
spedito a Saragat e a Rurtor 
• re -,o allora u'i sacrosan­
to ma civile avvertimento: 
aspettiamo il nostro Natale, si, 
ma non con le mani tn mano 
perche sappiamo che nessuno 
tra chi comanda vuol darce­
lo come lo vogliamo noi Co­
sterà dunque loro ancora ia-
crtfict e lotte, ma un giorno 
le faranno un Natale vero i 
terremotati delia Valle del Be­
lice. Bisogna conquistar* an­
che ti Natale. 

Giorg io Frasca Polara 
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